
A . n i i o X T ' I I I . ~ i s f . 3 0 3 U d i n e - S a b a t o 1 3 O i u g n o Ì 0 Ò 5 P Conto corrente con la Poste 

• * ; 1 : ' '-TRI 
L j r e i CS © 

Organo della Bemocrasia Friulana 

Si pubblica il sabato aera 
INSERZIONI 

od fcvvisi in tsiisa a quarta pagina — preiii 
ABBONAMENTI 

ITAUA ; Anno L. 3.00 - SBme.ibfo L. 1.50 
ESTKtlO : , „ „ e.OO „ „ 3.00 I di tutta convenionaa, 
Si ricnvniìo preaso rAmmìnÌ5, do) giornale, I I manoaoritti non si reatltuifloono. 

S>4ixaiii«bntl a n t e o l p a t i i 
Direziono ed Àmministrasione Piazza Fatriaroato N. &, V piano. 

. U n n u m e r o s epa ra to cen t . Sf» 
Trovati in vendita prssgo l'empatia giornaliiitioo-llbraria piazan Y, S., all'edioola, 

, alla etaKiune foiroviarìa e dai prìnoipalt tabaooai della oittii. 

J 
' TMfl 

L a vivacissima c a m p a g n a mossa 
dall 'on. l<\ìrrL contro l 'ammiulatra-
/.ione delia marina, ebbe un .sucoosao 
insperato od avrft. in breve effetto 
completo e sicuro. — Da molti aaiii 
i contr ibuent i i ta l iani si domandano 
dove andarono a finire t an t i milioni; 
come mai non sia po.saibile, con t an to 
denaro tolto allo loro tasche, provve­
dere ai bisogni p iù u rgen t i della na­
zione che pr imeggia per analfabeti­
smo, per malaria , per t roppe b r u t t e 
cose : dalle voragini d'oro si sapeva 
e si sa che ci sono ; m a dove sono, 
m a come si aprono o come inghiot-
tono il frut to di t a n t i sacrifici ? Ecco 
che cosa si voleva,met terò in chiaro 
finalmente, cominciando dal la ammi­
nis t razione della m a r i n a ohe da sola 
h a costato a l la nazióne, dal 1870 in 
qua, la bagatolla.. di d u e m i l a 0 t r e ­
c e n t o m i l i o n i senza r agg iungere il 
numero delle navi occorrenti o pro­
messe. 

E d ecco la ragiono della proposta 
di un ' inchies ta pa r lementa re , cioè di 
un ' inchies ta fa t ta da uomini es t ranei 
alle aderenze dei vari governi ohe 
fin qui si succedet tero assistendo più 
o meno impass ibi lmente allo sperpero; 
e fa t ta con metodi diversi da quelli 
ab i tua lmente ado t t a t i in simili con­
t ingenze con la preoccupazione dej 
grossi ed inesplicabili sa lva taggi . 

L a proposta non poteva non tro­
var consenziente t u t t a 1' Es t r ema si­
nis t ra . L ' Es t r ema sinistra in questo, 
come in t u t t e le questioni dove sono 
in giuoco i più gravi interessi del 
popolo i ta l iano o dove e in giuoco 
la libertà, — unica valvola di sicu­
rezza ed unico mazzo por sorpren-
d(ire e denunc ia re le dannose ca­
morre dogli . affaristi — no'n aveva 
bisogno di oroscopi perchò la sua 
intenzione ed il suo voto fossero 
noti . Es.sa è là coerente e ferma nei 
suoi propositi : senza legami indis­
solubili coi governi , senza compro­
missioni, senza preoccupazioni di al­
lon tanare o affrettare il momento di 
afferrare il potere. E gl i ' uomini ohe 
di tal i preoccupazioni non sono sce­
vri, non possono appar tenere al forte 
drappello al quale sol tanto il popolo 
i ta l iano si affida e ohe.del popolo è ve­
r a m e n t e r in te rpre te sincerò. Si devo 
alla eroica resistenza de l l 'Es t r ema 
sinistra se oggi si discute nel parla­
mento e nella s t a m p a dei gravi in­
teressi nazionali e l 'opinione pubblica 
l iberamente a p p u n t a l ' indagine sullo 
cose e sugli uomini a l t r iment i sot­
t r a t t i a qualsiasi s indacato in forza 
di leggi r istrott ivo, t i ranniche , ant i -
t a tu ta r io quali si volevano imporre 
nel lUOO. 

Invece, di fronte ad un voto come 
quello di giovedì alla Camera, il 
pubblico r imane sempre perplesso sul 
possibile a t t egg i amen to dei varii 
gruppi reazionari del Pa r l amento , 
facciano ossi capo a Sennino, a di 
Rudin'i 0 ad al t r i cacciati dal potere 
ed al potere sempre aspiranti . 

Immaginars i , coi loro procedenti , 
se quei signori od i loro seguaci si 
sentano t rasc inat i dall 'onesto e di­
sinteressato desiderio di verità, e di 
giustizia di cui è a n i m a t a l 'Es t rema 
sinistra ! Essi che hauuo sempre co­

per to , col vieto pretesto della sicu­
rezza dolle ist i tuzioni e del patr iot­
t ismo, t u t t e le tu rp i tud in i , t u t t i gl i ' 
sperperi , t u t t o le infamie perpe t ra to 
in danno dcalla nazione ! Un 'u l t r a ra­
gione li muovo ; ragiono, del resto, 
t roppo evidente e reaa ancor più pai-
maro dal la impron t i tud ine della s tam­
pa della grande o piccola industria 
privala che li sostiene. 

Ah, davvero edificanti gli impet i 
g9nerosi per la n e g a t a inchies ta 
sulla mar ina , da pa r t e di t a n t i 
nauf ragh i del orispismo p iù sfac­
ciato ! Ma si r icordino a lmeno del 
ieri, se la memor ia non li soccorre 
fino a r icordare quello che scrissoro 
ieri l'altro, cert i pennaioli ! 

Di loro ò inut i le ed umi l i an te oc­
cuparsi ; si può larlo ogni t a n t o per 
d a r ma t e r i a ai per finire : non pe r 
al t ro. 

L ' a l l e g r a compagnia sonnin iana , 
al la qua le fallirono t a n t e occasioni 
per rovesciaro il ministero Zanar -
delli - G-iolitti, ora ne scorso u n a p iù 
for tuna ta nel voto per l ' i n c h i e s t a 
sul la mar ina . 

L ' E s t r e m a sinistra, mossa d a sin­
cero convincimento e coerente al­
l 'azione sua di controllo efficace ed 
assiduo, votò unan ime per l ' i nch ies ta , 

[ nò da tale voto la distolse la quo-
i st ione di fiducia affacciata dal go­

verno. L 'on. Q-irardini, pa r lando pel 
g ruppo radicale , disse ohe su questo 
terreno della Éduoia o non fiducia 
nel governo, messa in una quest ione 
cosi grave , i radical i non potevano 

'; seguire il ministero. Noi — soggiunse 
, — vi seguiremo ancora quando ri-
. to rnere te al vostro p r o g r a m m a . ' 
I Ed. i reazionari , in ten t i ad a l t re 
, speranze, vano ma sempre vivaci in 

ossi, confusero j loro voti con quelli 
degli odiati socialisti, repubbl icani o 
radicali . — E diro elio pochi giorni 
fa proc lamavano coi loro organi od 

' o rganin i , che c h i votll co i s o c i a l i ­
s t i e co l l ' c p u b l i c a n ì v o t a c o n t r o 
l a m o n a r c h i a ! Ma se lo abbiamo 
det to che provvedono inesauribile ma­
te r ia ai per finire politici ! 

Votarono a favore dell'inciiieata aull'am-
mìnistrazione della marina : 

Oarutti, Freephi, GUrardini, Morpurgo. 
Contro: Monti, Valle. 
Erano assenti : De Àsai-ta, Luss^atto, Pa-

SQolàtO. 

L'on. Q-irardini, fra le più vive approva­
zioni dell'Estrema sinistra, parlò . per il 
gruppo radicale. 

Ecco il resoDonto stenografico della sua 
dichiarazione : 

Oirardini. Onorevoli oolleghi, una bre­
vissima dichiarazione, (segni d'attenzione) 
a i;ome degli Hmici del partito radicale ; 
[Ohi oh! — Commenti interruzioni ed e-
sdamazioni a destra e al centro — Quali 
radicali? quali?) a nome degli ainioi di 
quel partito radicale che, trovandosi di 
fronte ad una simile domanda d'inchiesta, 
è stato guidato dalla preoccupazione, che 
derivava dalle sue immutate tradizioni 
e ohe, con questa proooonpazione ha pen­
sato ohe esso, non avrebbe potuto asse­
condare una domanda d'inchiesta, qualora 
per serietà ed altezza di intenti non fosse 
degna di esse ; e che non avrebbe potato 
rifiutarla in caso diverso. Postici, con que­
sto pensiero, all'esame della questione ohe 
veni ve proposta, ci siamo assolo tameute e 
risolufamento decisi in favore dell'inchiesta. 
(Commenti animali ed interruzioni). 

Preiside.ite, Ha finito? 
Voci. No, no. 
Oirardini, I fatti ohe w>no risaltati da 

queste, disoaisioue aouq così imponenti nell» 

loro gravità, e cosi osoori tìèlle ìtìro oiiuse, 
ohs'ì npi senliiamQ l'impeto dell' opinione 
pnl^blioa ohe domanda di oondsoere' que­
ste '6"ftttSB péifàBé sisiio eliminate. - (B'ravo^ 
att'^trémà sMstra) Se qnesta'dbmtttfd'adi 
inchiesta sorge per fatto personàW ciò rioh 
oi riguarda : noi ci troviamo dìnnaiizi ad, 
uùi'prfopoata la oui neoessitJi è stata' rin'è-
noagjuta da due" o tre relatori i quali a-W' 
vah^.tqaei p6teri'de!la Q-innta del fiilahoio 
ohtóf, parare"' del miilistro Bettolo,' bastano ' 
a liitounque sindacato e ohe essi però non 
tro-virono all'uopo saffioieuti. 

Presidente. Oa. Q-irardiJii non entri nel 
mew%; t»qola-la stia jdioWarazione di voto. 
[Buépri, ÌHtei^t'mioni) '• 

,Q§<ardini, Dirò,due parole ancora. 
'PMsidente. ^a""ttqp.,6n!;ri nel merito, — 

(Rtimòri, àli'.esiremd sinistra), 
IfooK.l'àrU) parli;, 
Oirardini. La , neoesmtìi dell'inchiesta 

oou,al tré, paròle ,ed argomentaisionl venne 
riàoapsòiut^ .ór, ora anche dal', Presidente 
deJ ppnsiglio | ed' allora io dioò ; _; non si 
tra,tl^u'dj^fli^tie.'-di, vedere se oooorre fare, la 
lu'qei',ma ai tratta' di vedere ohi deve farla; 
ed "àggi.ungo che 1' inchiesta, deve ' essere 
paflafneotare, perchè è soltanto pre,rogatìv4 
day'^arlanj.^nto quella ,d'inquirire, méntre 
quella dét,potere eseoutivq è, soitatito la 
iaoolt&. di gerite.\{Bravol bene! a sinistra)' 

,driiadi non siam) noi e non è la Oa-
mera che votando ' l'iaohiesta esprime sfi-
driiiia' nel Ministero, ina '4 il Ministero che 
negandola esprime sÓàuoia nella Damerà. 
(Bravo '!' Sene ! Applàusi ali, estrema si' 
nisfra). , _ 

JPresidenle On, Q-irardini; io non posso 
lasóiarla, coutiniiare, dichiari il suo voto., 

Oe'rarrfjm. Non,aggiungo altro, dire sol­
tanto ohe questi sono nel loro complesso i 
motivi ohe oi determinano ad appoggiare la 
domanda d'inchiesta e oKe non .póssifino se-
gaì«6 :t} ministero n'ella vìa ohe offende la 
.pwi^^^rtn^BkipOTtare, nome l'abbiamo 
seguito quando prometteva le riforme, come 
lo seguiremo quando ritornerà al program­
ma esposto nel discorso della Corona,, (No, 
No, Bravo! Benel Applausi all'estremila si­
nistra). 

;, In, àegnità ali'ultiaic); voto/deli^ 
l'on,,,(Ji<)IÌWij,ri.tehendo ohe le basi .pftrla-, 
mehtari sulle,, quali; l'attoale, gabinetto', è̂  
sorto, si,,sienp• tautateie^quindi venuta, 
meno la sua ragiòne;,jdi, esaere,; ha pre^en-, 
tato le proprie difoiesitoiiOame;ie,OTes,«n-
tarono, altri ministri,,L' jho,arioo,di-,ÌBrinare 
il nuovo ministero verrà, senza dubbio ,af•• 
fidato, all'ou, Zanardelli ; rna,;,ormai'non :BI 
toî na ,in,àiptro ted ,i reazionari ,; dovranno; 
adattarsi: a deporre, ^ ,,,, • , ; 

i *! OgaijSjJSrttDZ», di,miglior fortuna, „ ; / ,; 
:L' esperimento della,-libertà ; ha recato 

troppo :.«iyi.denti,Yan,t^ggv, morali ed,,6opno-
mioi*a,ll''If8Ì;lià, j'erottè si pbssà mauò'ò 'so-
gnarevnh' "rilornó ai sistemi di governo 
iiàiìtaVcarifti'-DOStri .amabili ioroaioli. ? • 

Monarchici o reazionari? 
;,', tjn'fainloo' oimafiìó, 4ùesta giasf» passrvaaiouB : 

r'jiiivVfllte'^veteavnfo, occasione di; ,di-
m.ostrarè ooine i modarafci, ohe tanto, mp-
Stranp.i:..,di :,preoopupa,rsi ; della m.ónarohià, 
iipn:ijaiip,,ppi , spinti da.,,eBuesBÌvo amòre, 
pBr;?s.éft,.,ma ,d,a,,libi4in^ reazione. 
,,„^Éd|e«pp;ohe-flfi, fetto di cronaca attuale 
viene, dj, nuovo a darvi ragione. ' 

Ne pbllpgip politico di Este-Monselioe, 
rima9tp,.vadant6 per là morte del nostro 
compianto amico Antonie Aggio, i partiti 
popolari rportano a pandidaio al parlamento 
il;ppn.te Paolo Damerini ;il quale, pur, pro­
fessando idee demooràtioissime, si dioEiaró 
sineeì-ò monarchico. ', 
, Si avrebbe dovuto credere dopo tante 

declamazipni dei moderati ohe il loro unico 
Boopo'si è,,qneUp di salvare la monarchia, 
ohe questi si sarebbero astenuti dalla lotta, 
ed anzi avrebbero votato pel Camerini. -— 
Adagio, Biagio !' ' . ' ' 
•, Essi sòsteàgouo invece a spada tratta il 
00. : Qiaoobip Miari ohe è la personificazióne 
più perfetti* del forpajolume-; veneto. i,, 
•:' ì'oBééró almeno' sinceri e, oon^lsafae^; 
iraiiottnléiita piò oh,e'vogliono t""'"" 

I?'P(^dcrilismo e militarismo 
11 simpatico e. promettente sfogo irra-

dèntiata, al quale nei passati giorni l i ab­
bandonò la nazione italiana, diede dooa-
HÌoiie a una numerosa schiera di intereB-
aati o di defioienti di tentare nu riabo 
nelle, ormai neglette azioni de! milita-> 
rismo. 

Non oi oosuperemmo di qaeati fenomeni 
d'aggiotaggio patriottardo, se la Sansa 
dell' irredentismo, nobile e geniale qaatt-
t' altra mai, non richiedesse da parte dogli 
onesti e dei coerenti una pronta reaìsiou é ' 
ad ogni tentativo d'inquinampntò. * * » 

Ecco il bel raziocinio, ohe dall'on. Pozz o 
Marco (un Marco oh' A un vero PozM 
di.... sapienza), ali' ultimo gallonato fantac­
cino oziànte bellioosameute tra gli sfab-
cendati dei aaffè, fa esoogitato e ripètuto : 
— Voi, popolari, parlate d' irredentismo ' 
rivoluzionario ; voi ritenete che solo con 
le armi si possano riavere Trento e Trie­
ste, Ma allora, perohè osteggiate l'eser­
cito? Perohà chiamate improduttive le' 
spese militari ? 

Non altrimenti avrebbe argomentato 
Agnese la massaia. 

« » 
Anzitutto l'attuale ordinamento dell'eser­

cito è fatto a posta per mantenere io Stata 
quo Helie tre monarchie alleate ; quiiidi 
nell'esercito noi ravvisiamo un elemento 
di conservazione e non già di possibile ri-
voUizione irredentista. 

« » 
In secondo luogo l'esercito stanziale, 

non oi può dai:e alcuna, non dioo ga­
ranzia, ma neppure speranza d' una con­
quista a mano armata. E qui socoorre 
l'esperienza storica. 

La storia, inesorabile, insegna ohe, a 
parte gli atti di valore personale e V esito 
di qualche raro fatto d'arme, la fortuna 
fu sempre avversa all'eeeroito regio. An­
che la recente prova data in Africa non è 
tale da incoraggiare illusioni, ohe potreb­
bero riuscire fatali ; ed anohe qui, accanto 
a Galliano, troviamo EUena. Non parliamo 
della marina. 

La vittoria, invece, arrise quasi sempre 
alle libare armi garibaldine e il genio stra­
tegico fece operare miracoli agli ufSciali 
dell'Eroe, ignari dello cabale scolastico-mi­
litari e delle disi ussioni sugli annuari e 
sui lìOUeltini delle promozioni. 

Che se non oi fossero state queste mi­
lizie popolari, ohe cosa potrebbero or* ri­
spondere i nostri bravi militaristi al Pesler 
Lloyd, quando, parlando della nostra unità 
nazionale, falsamente la dice ottennta at­
traverso lo sconfitte? Forse citando i fasti 
del Bav.i Bocuuris o la gloriosa espngnA-
zione del convento di -viale Monforte ? 

» 
« » 

Da tutto ciò si vede, ohe non solo tra 
irredentismo e militarismo non v'è alcun 
rapporto favorevole al primo, ma ohe anzi 
il militarismo esclude ogni irredentismo, 
che nou sia vana aspirazione accademica 
0 ipocrita etichetta politica. 

Dunque, chi ò veramente irredentista, 
cioè ohi è coerente al fine che si prefiggo 
e ohi lo vuole raggiunto nel termina più 
breve e col mezzo più eflìoaoe, deve essere 
antimilitarista, perchè il miUtarismo regio, 
che già arrestò Garibaldi ad Aspromonte 
B nel Trentino, è un ostacolo alla forma­
zione della nazione armata, da oui debbono 
uscire (e sia breve l'attesa) le schiere con­
quistatrici dell'Ideale ; perohè è il più va­
lido e il più interessato sostegno di quella 
mostruosità politica ohe è la triplice aU 
leanzt^i cbo D,io disperda, unt. 



l'iCmifl A L U J P DI SiilA 
L'orrenda tragedia, con cui si compi la 

congiara di palazzo alla corte serba, non 
paò «otì aver sascìtato nn senso di grande 
ripugnanza e di raouapriccio in quanti anno 
sentimento normale. 

Un forte grappo di nfflcialt del règio 
eseroito serbo, preno a pretetto il tradi­
mento commeeao dal re Alessandro contro 
il popolo (roTooa dello Stattito), ma in 
realtii, per sfogare animosità personali e 
professiDnali, fatto impeto ani Konak reale, 
massacrarono qaanti vi trovarono avversari. 

Tragedia greca, storia romana, barbarie 
medioBvat*. 

»*• 
3,e non che, al di sopra delle commozioni 

vÌBetaenti o transitorie del sentimento, sta 
là oivisa gìastifioabilità del fatto, sta la 
ragiono politica. 

,La rivoluzione militare (per quanto il suo 
scopo reale fosse odioso e gretto) trovò oon-
senziento il popolo, perchè re Alessandro 
av^va spargi arato. 

Contro un re ohe spergiura o tenta di 
spergiarare, nà in Serbia nò altrove si anno 
sanzioni o pene; di modo che anche il mas­
simo delitto dovrebbe andare impnnìto, in 
quanto è supremamente ridicolo l'immagi­
nare, ohe un Parlamento, cautamente for­
mato, si induca a deporre un re dopo un 
colpo di Stato., 

Ciò posto, non rimane ohe la soppres­
sione del re traditore. Soppressione, ohe 
può essere violenta o non violenta, par 
che sia ; perchà la minima libertà statu­
taria, l'nltima franchigia pabblica, vale e 
deve valere ben più che la corona e la 
vita di tutti i re dell'universo. 

« « 
morto aa re se ne fa Si risponde, ohe 

nn altro^ 
. Benissimo : ma qnest' altro sale al trono 

con. l'esempio e ool monito della sorte cai 
spetta agli spergiuri. 

Nel caso nostro ad un ereda di vizi « 
di delitti, quale era Alessandro, succede 
un altro discendente dà criminali, ma la 
paura di toccare il fato de' suoi predessori 
forse lo tratterrà dal ripeterne od imitarne 
ali airtì, 

# * 
Bd ora, librandoci a considerazioni più 

alte, constatiamo come le civilizzazioni 
intensive non giovino in nessun modo al 
pareggiamento morale e politico dei popoli 
ohe ne sono oggetto coi popoli più evolati, 
si ohe negli Stati balcanici va ripetendosi, 
ctn stupenda esattezza, quanto saoaedeva 
nei nostri secoli di mezzo, appunto perchè 
la moralità di questi corrisponde presenls-
mento alla moralità di quelli. •em. 

Non volevano buttar via una corona. 
Vollero cambiare nna testa. 

Per ciò, i benpensanti non avranno da 
fare molto scinpio d'inchiostro per prote­
stare contro il massacro. 

In fondo, la storia è piena di questi av­
venimenti. 

I re vecchi non ebbero il trono con 
procedimento diverso. 

I loro fautori erano dei sicarii, dei ma­
nigoldi, dei briganti ohe sgombravano loro 
la via del palazzo menando strage sui fe­
deli del principe che si dovea spodestare e 
ohe, in ultimo, si buttava da una finestra, 
come un cane immondo. 

Si abbassava una bandiera. E se ne is­
sava un'altra. 

K la gente quel giorno faceva baldoria. 
C'era un nuovo principe, o' era una spe­
ranza nuova. 

Si vive di speranza. 
B fa la speranza dei pretoriani serbi che 

SUggeri l'esecuzione militare. 
II re fa ucciso per il principio regale. 

Non o'è sovversismo in oiò. Al contrario 
v'è il sacro e meritorio rispetto alle istitn-
zioni. Pace 1 (Dal Tempo) 

dei militaristi 

' In onore di un principio 
, Dei soldati hanno ncoiso il re di Serbia. 
Anche uooisero la donna di lui, e quanti 
malcapitati si trovarono alla portata delle 
loro durlindane e dei loro facili assassini. 
Fa un massacro, quale poteva offrirlo il te-> 
nebropo medioevo. 

Ma nessuno dei giornali bempensanti ha, 
finora, mostralo orrore del delitto. E nem-
jneno meraviglia. 

Il re non fu sgozzato per instaurare un 
governo di popolo, ma per proclamare un 
altro-re. Il principio monarchico rimane 
intatto. 

Domani leggeremo l'elogio di S. M. Piero 
Karageorgevitoh. Sentiremo narrare di lai 
ohe fu prode in arme, ohe è un'anima sa­
tura di modernità, ohe era il re nato, fatto 
per la Serbia, V'è qualcuno che lo chiama 
ool suo nome di brigante ? 

L'assassinio non fu commesso per nn 
folle ghiribizzo sovvertitore, ma per tener 
alto, anzi, il concetto regale. 

L'iissassioio, questa volta, non fu l'opera 
di un affamato vagabondo, di un irregolare 
uscito dalla folla co! pugno ribelle alzato 
sul potente: fu la eseonziono compiuta dopo 
il rancio, da molto bene addestrati a alli­
neati uomini d' arma per i quali il re da 
uocideriii non era ebbastanza re par vivere. 
. Ne volevano uno di pi;f ben tagliato, coi 
mastaoohi più lunghi e più duri, non do­
minato da una femmina, ma dominatore di 
Uomini. 

Per oiò uccisero il re piccolo e debole. 
Pelr oiò se ne acciamaroao nn altro. 

Ninno dirà ohe fa comtuaaso il più grando 
ilelitto «lei saoalo XK,, 

In seguito alla dimostrazioni irredentista 
di questi giorni, fa ripetuta fino a sazietà, 
alla Camera e fuori, un'osservazione ohe 
ha tntte le apparenze della logica ma che, 
contro di esse, sta invincibile la realtà. 

Si disse : gridate abbasso l'Austria, voi, 
ohe non volete le spese improduttive, cioè 
le spese militari. Come volete far la guerra 
all'Austria, se vi opponete alle spese militari? 

Ecco: la campagna contro le spese im­
produttive è di recente data e, per ora al­
meno, non ha prodotto alcun pratico ef­
fetto, mentre i bilanci della guerra ven­
gono annualmente approvati e sono molti 
anni che la nazione spende la maggior 
parte della sua ricohezza, appunto per la 
guerra. Se si parla, non di dimìnaìre, ma 
soltanto di controllare quelle spese, sorgono 
aria indemoniate dalla numerosa maggio­
ranza reazionaria, Dunque ?... Dunque sì 
spende e ai spanda per la guerra... per 
fare poi l'alleanza e per sopportare gli 
schiaffi che metodicamente oi danno gli 
amabili alleati. Tant' è t il buon pantalone 
che paga, si rassegnerebbe volentieri a far 
anche senza le riviste in occasione dello 
visite imperiali e regali. ' ' 

"CRONACA GITTTCTÌA^ 
Per gli uffici postali di Udine 

Dìsoatendosi giovedì passato alla Camera 
il bilancio delle posto e telegrafi, l'onore v. 
Girardini prese la parola per far presenti ' 
111 Ministro le deplorevoli condizioni dei 
nostri uffici postali e telegrafici, dando e- i 
satto ragguaglio della orasoiuta importanza 
degli ulfloi stessi e rilevando molto oppot- ; 
tanamente l'umiliante confronto che a tutti i 
s'impone eoa quelli delle città vicine della ' 
monarchia auslrc-ungarioa. | 

Il Ministro on. Galimberti, rispondendo 
ieri al deputato di Udine « dichiarò di I 
accettare la soa raccomandazione e pro­
mise di mandare il sottosegretario onor, ' 
Squitti onde veda in quali condizioni si 
trovino i locali dell' ufficio di Udine e 
prenda i necessari provvedimenti atti ad 
eliminare gli inconvenienti ». 

Per il Congresso dei sanitari 
li Comitato ordinatore dell'Xl" Congresso 

interprovinciale dei sanitari dell'Aita Italia 
ha diramato la seguente circolare: 

Egregio Collega, 
I sanitari dell'Alta Italia ohe tra liete e 

signorili accoglienze celebrarono a Mantova 
nello scorso anno il X° Congresso inter­
provinciale, acclamarono Udine sede del­
l'undecimo. 

E l'ordine dei sanitari friulani,- grato di 
quest' onore, deferì ad una Coramisaion" 
ordinatrice l'incarico di provvedere, perchè 
Udine, dello classi lavoratrici intelligente 
amica, rispondesse degnamente a quel voto 
e si mostrasse, anche nell' apprezzare la 
generosa opera dei sanitari, all'altezza della 
sue nobili tradizioni. 

E il Comitato ordinatore ha fissato per 
i giorni 22, 23, 24 agosto 1908 l'undecimo 
Congresso, compartecipando cosi ad nna 
geniale festa dei lavoro e dell'arte. 

Perciò Ella è invitata, egregio collega, 
a mandare qnanfo prima la propria ad-e-
sioue al Congresso, uuiformaudosi al rego­
lamento. 

Circolo socialista 
Questa sera nella sede del Circolo so­

cialista un lavoratore reduce d'Innabrucli 
terrà una conferenza sul tema; 

I gravi fatti d'Innsbruck ed i socialisti 
austriaci —. L' università Italiana e l'or-
ganisaaetoae proletaria t«dema, 

La fisiologia delie dimissioni 
L'assessore sig. Pietro Sandri presentò 

le proprie dimissioni che vennero, con 
voti quattro contro tre, accettate dalla i 
Ginuta. , • , ..' 

Manco dirlo, il Qioi'nale di Udine: trae, 
d» tale fatto, argptnehto per le solite deni­
grazioni contro'l'amministraziona • popoUre 
e contro i popolari in genere. 

E questo è mestier suo. Le Patria del 
Friuli pubblica una delle solite interviste 
da cui risulta anche che il sig. Sandri ha 
date le dimissioni da consigliere comanale 
per non passare alla opposizione. 

Por il Giornale di Udine il sig. Pietro 
Sandri, schernito fino a l'altro di, diviene 
di punto in bianco la testa più forte della 
Q-iunta. Noi però, che conosciamo il Sandri, 
possiamo garantire il Giornale di Udine 
che questi saoì elogi non commnovouo 
l'amico dimissionario. 

E delle suo dimissioni avremo occasione 
forse di parlare ancora ; per ora ai limi­
tiamo ad un breve cenno di fisiologia 
politicoamministrativa. 

I popolari sono nuovi al potere '. quasi 
dovunque, appena cacciate, con soddisla-
zione di tutti, le consorterie clerico-mode-
rate dai municipi, essi si trovarono in con­
flitti inaspettati, talvolta vivacissimi. 

C è ohi spiega tale fenomeno con la 
lunga cousaetudino della opposizione la 
quale (come si dice nel catechismo catto­
lico) imprime il caraltei^e. Ma o'è un'altra 
spiegazione ; e questa li differenzia affatto 
dalle consorterie olerioo-moderate. Vogliamo 
dire la sincerità dei propri convincimenti, 
la nessuna preoccupazione di tenerli celati 
nella tema di scandalo o di perdere il po­
tere ; il potere che per essi, professionisti, 
impiegati, lavoratori, non ò vana lustra, 
ma è sacrificio, nel vero senso della parola. 

Gli uomini, quindi, dei partiti popolari 
portano le loro convinzioni, e, ohi ne ha, 
le loro impolsività, la loro franchezza do­
vunque. Le deliberazioni, par esempio, di 
una Giunta o di un Consiglio comanale, 
non sono frutto di abitnale omaggio a chi 
è più autorevole per nome o per censo 
(nome avviene tra i moderai) ma frutto 
di lunghe e molto spesso acerbe disons-
.sioni ohe non si arrestano (fra altro, gli 
avversari ci teugon troppo a raccoglierle !) 
nelle pocd discrete aule municipali, ma 
escono, all'aperto, al controllo ed .al giu­
dizio di tutti. 

Mentre fra i moderati, cosi gelosi di te­
nere il mestolo del potere o cosi bravi dì 
servirsene nel loro esclusivo iutereasa poli­
tico e privato, ogni screzio si assopisce, 
ogni differenza si appiana per non com­
promettere la baracca; mentre fra i mode­
rati é avoenuto che un assessore potesse 
rimanere dimissionario per parecchi mesi 
senza che nulla trapelasse nel pubblico e 
senza che la Patria dei Friuli pubblicasse 
l'immancabile intervista ; ciò è assoluta­
mente impossibile fra i democratici sinceri. 
Tutto bi discute, tutto va in dominio del 
pubblico, il granlo e vero pa,drone. 

Le reciproche compiacenza dei clerico-
moderati, i comodi do ut des, le servili 
sottomissioni, sono bandite : talvolta fino 
all'asprezza, ma ohi se' ne avvantaggia è 
il pubblico. 

Guai date invece un esempio contrario e 
recente : qnello dell'aiuminiatrazione comu­
nale di Venezia,.,. Chi ha saputo nulla 
dolio scandalo avvenuto alla Congregazione 
di Carità ohe aveva provocate le dimis­
sioni del Consiglio ad essa preposto'? 

Il Sindaco si limitò e comunicare ohe tatto 
era combinato e ohi ha avuto, ha avuto,. 

A noi sinceramente dispiace che una atti­
vità ed intelligenza come quelle del Sandri 
che nella gestione dei legati, nel riordina­
mento del Collegio UcoeTlis, in quello del 
Toppo-"VVaasermann, vanta innegabili e con­
creto benemerenze, vengano sottratte all'am­
ministrazione popolare; ma non sappiamo 
far carico alla Giunta se ha accettate le sue 
porsistf'nti dimissioni perchè, anzitutto, la 
pubblica amministrazione non devo arro-
siarsi né tentennare. 

Per salvare la... patria 
Ci scrivono : 
« Ccft-re par la città ed è oggetto di pe­

pati commenti la voce ohe in qualcuno 
dei nostri istituti scolastici si sia ricorsi a 
speciali mezzi coercitivi perchè gli studenti 
non partecipassero alla splendida dimostra­
zione irredentista di domenica scorsa, e si 
sieno anche minacciati dei seri provvedi­
menti dis:jiplinari ai trasgressori. 

« Sappiamo della circolare Nasi relativa 
a tale questione, ina sappiamo ancora che 
essa lascia ampia libertà d'interpretazione 
cosicché i maligni potrebbero questa volta 
dire che si vuole trasformare le scuole in isti­
tuti di educazione.... antipatriottica. » h. 

Sponsali 
Ieri si unirono in matrimonio il signor 

Paolo Luochini con la signorina Maria 
i Grassi, •*- Auguri di ogui felicità. 

Il pareggiamento 
della Scuola coinplein, dell'Intitnlo Uccollis 

Con recente decreto governativo la 
Sanoia complementare del nostro Istituto 
Uccellis è stata pareggiata alla governative, 

Ce ne uompiaoiamo sinceramente e sen­
tiamo il dovere di tributare lodi al Mum-
oipib'e al Consiglio direttivo e special­
mente all'assessore per la pubblica Istra-
zione, avv, Francesohinla, ed agli on, Ca-
ratti e Girardini, ohe s'adoperarono valida­
mente per raggiungere l'intento desiderato 
dall'intera cittadinanza. 

L' Istituto Uuoallis, ohe conta orinai 
trentauinqua anni di vita, è titolo nobilis­
simo di lode per la nostra città, la quale, 
coma forse poche altre della penisola, de­
dica cure amorose e intelligenti all'istra-
zione e all'edacazione della gioventù, 

Tre scopi altamente civili esso si è 
sempre proposto; formare le future madri 
di famiglia degne della civiltà dei tempi 
e della patria risorta ; sottrarre le nostre 
giovinette al predominio monacala non più 
in armonia colla oaigenz» moderne e colle 
condizioni dal paoso, ed infine aprire, direi 
quasi, nn asilo alle fanciulla dei vicini 
paesi italiani, nel quale essa possano rice­
vere un'educazione consentanea al loro 
gonio nazionale, apprendere bene la loro 
lingua e, di ritorna alla casa paterna, 
mantenere vivo non solo nei loro animi, 
ma anche nella terra natale l'amore ali» 
grande patria italiana. 

Simpatie vivissime gode il nostro Isti­
tuto nel Friuli orientale, noli' Istria e a 
Trieste, come prova il fatto ' ohe ciascun 
anno da ognuno di questi luoghi vi occor­
rono parecchie giovinette, le quali vengo­
no accolte dalle compagne con ainoere di­
mostrazioni di affetto. 

Occorre peraltro che i' Ucoellia sia cono-
aoiuto ed - ap,].ezzato cotr.e merita anche 
dai comprovinciali e dai fratelli delle altre 
provinole venete. 

L' ottenuto pareggiamento , a nostro 
parere, contribuirà molto a tale scopo, 
come quello che dà alle alunne dell'Istituto 
vantaggi notevoli. Infatti non sono più 
costrette a sostenere gli esami di promo­
zione 0 di licenza innanzi a professo i aoo-
nosciuti, ma pagano le stesse tasse dalle 
allieve delle scuole regìe ad alla fine del 
triennio ottengono un diploma che ha 
valore legale, 

I La Bonola complementare è oggi freqaen-
toita anche dalle fanciulle di umile condi­
zione perchè euna impartisce un' istruzione 
relativamente larga e completa ed inoltre 
apre poi la via ad alcuni impieghi pubblici. 

Perciò, ripetiamo, compì opera veramente 
degna di lode il ' nostro Municipio per 
aver estesa l'azione dell' Istituto Uccellis, 
il quale diretto de un' ottima signora e da 
valenti insegnanti, continuerà ad essere nn 
faro di viva luce iutellattaale e sempre 
meglio adempirà la sua nobile missioio, 

(Patria del l'riali, 7 giugno Ì803J. 

' , Gii strozzini 
I In un pubblico dibattimento, svoltosi 

recentemente a Koraa, un testimonio ebbe 
a dichiarare con la più grande semplicità 
che al suo paese si esercita l'usura al 25, 
al 60 e al 100 per cento e confessò che 

' pur luì si era dato qualche volta a tale 
orribile speculazione. 

La mostruosa dichiarazione non impres­
sionò l'uditorio, non sollevò, come avrebbe 
dovuto, uno scoppio di s d e g ^ perchè ora­
mai, sarà questione di forma o di misura, 
lo Btrozzinaggio ai esercita un po' dap­
pertutto. 

Il « far lo strozzino » non è più nn' in­
dustria criminosa : né lo. strozzino è più 
segnato a dito nella folla, esposto all' ob­
brobrio e alle maledizioni. 

Eppure questo mercante di danaro è 
l'autore diretto di tutte le sventure e le 
vergogne umane i è il polipo mostruoso, 
vìscido, schifoso ohe succhia il sangue dalle 
vene. 

Egli sa ohe lo cento lire che presta non 
potranno mai rendere al ' mutuarlo l'inte-
re.s8e ohe egli esige; egli sa ohe — pro­
fittando del momento e speculando sulle 
angustie — produrrà oertam.ente la rovina 
dì intiero famiglie,,,. 

Ebbene : in una società civile è lecito 
ohe questa ributtante industria vegeti al­
l'ombra della legge ; che simile canaglia 
non sia punita dal Oodioe Penale? 

Ma più grave è il fatto che la gente 
per bene si vada abitnando al contatto di 
questi usseri spregevoli ohe al contrario 
meriterebbero l'universale disprezzo ! 

" Italia „ 
È la denominazione di una Associazione 

testé sorta in Padova con lo scopo di pro­
pugnare, indipendoutemento da qualiiìaai 
opinione partigiana, l'idea irredentista. 

Ci pervenne, da parte del Comitato di­
rettivo, lo Statato della Associazione alla 
quale auguriamo il più lieto ed alfìaaoe 
sncoessot 
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18 giugno 1814 — A Water loo la stella 
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19 giugrio 1844 — I fratelH Bandiera , t f à -
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: Nttova-jrabMìcazioné 
FEBBBIGÒ : R L 0 B A -MiMiakMscienza 
S(Ìetk^;^im^^e .-.-t̂ /a*: 'edizioseSaeprescinta 

: , ed iiif,parte rifatta — Editpre Jlaffaèl)Ò ' 
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Questo libro: viene a.cólrnare una laa,ana 
avverti ta ' :dà. •tutta; la ^gioventù, ohe rifugge 
fistiiitiyaiDaente' dalie.: tratta|sioni- |part ioo|àri 
per oércare ne l ' « rnànualft.V liftl/oòmpletò 
riassunto;dei''prinpipi pàrdini.fc^^ 
e;:inaieme un indirizzo sipuirò per indivi-
diiali rioerohe. ,Eeistono'.oopiosg::e,.o,olo8sali 
opere, Dja fatta eooèzioii.e di , qualolie pio-
Óolo trattato insufficiente . (sia rispetto al­
l'età, sia in riguardo alla ristrettezza della 
inàteria) oome quello del Ricca .Salei'no e 
la .prima edizione di questo,' mancava-nella 
létteratara. finanziaria una intéressatifce fo­
tografia dello stato della dottrina ai nostri 
giorni. •,,•., 
.; Autpenta il pregio dell'opera la,eooezio-
na,le virtù di interessare : alto studio, me­
diante una pwo^^ole.e, spontanea bhiarezwa 
è:,6BmpUoitè., i numerosi apati dalle agita-, 
zioni politiche. ; 
:: ,Ndii si deve, poi, trasoufare- il moinento 

in cui il lavoro si presenta al pubblico, 
&U studi tanto più haiino valore, quanta; 
maggipte utilità possono recare alla soln-
Bipnp'dei problemi urgenti della vita ool-
.l^ttiva.::Oggi gl'italiani hanno, di froate' a 
,8è' JrquestiottB fertoviiriS) il tiordittamentò 
•deUe iajposte, delle banche, e, passando agli 
«àti tosali) 1» mamuipaUazàaioDie) l'aataao" 

mia eoo. Ora un libro ohe; offre insieme 
al!a:iridàpitólaì!Ìone dei prinoipl ,fó,ndarn:ét̂ -
,tali,:Jl modo di opnosOéré tatti gli: iffssiji-
nauti; quesiti -olle! appaiono è•-àbompaioiió• 
sili ,p.alpQSOBH,ioo delia vita oazionala affér-
niaiidòftpgìii. dì piti' la neoessità di, esàeré, 
preBÌ;:m;:OtìBSÌdet&ioue,,:;non può a ;m^àO; 
di yéiii^:' àpìsòlta' ppn, -iriyti^intores^^nientOii: • 
;;Ii£yjtì6«t»^s60. ed.^i'A. Ka ;0orrettO;aIbtinì 
eri^prìrjlglvia la franohezzft'di'rioOnoSo 
coni?-sótto:il:governò di Glissi' Volle itìsa-: 
rire, ÒÒSB} òhe òosiàtonO; al ; li bro l'esolOBÌoup' 
dalle:4puòle,;Òiò fa onore-alvalorpsóamiop 
e perphè diaioatra, il temperatttàntò suo nat-
tarnetite; Boientifioo e peròliè lo mette in-di-. 
apaî te da.: quella :iiUtiàeròsa: éobiera. di .sprit-
tOfi'asservitij.i qiiaU,:pur;di fair,piacere ,ai 
nieppnatì, .osteiìlaiio ; tràaoùfsileziistt 1 ttalÌo::e? 
yolvafsi dei fatti'sociali. ; " '•' ' ' 

• Noi ràocoinandiamo ; a tiltti, apppie ài oit-
tadiui assunti o. oaricbe pubbllohefjqtleato 
Vòlìime deF'pròti Flora ; siouri:' ofe" ritrar­
ranno ulteriore istruzione ed energia a cor-
reggere i nutnerosi 'Viiài del iio'Stco siatema 
tributario.. , G . B . 

•••;''.;'ba'.Pbi*clén:Onei.'-'':';.':'"' '.""'v:;: 
;'?;; .':.';.. StrasclcM.:. • .•::;''';; 
:::: Dopo le recenti sedute oonsigliari, a.1 no­
stro oomunej obi:strilla: da uba patte, ohi 
dall'altra, old per un conto ohi per l'altro'.'' 
iliiplerioali hanno Bollo stomaco il :votO'a 
:fayore: del divorzio e la::via S'elice Oaval-
lotti ;'|i rnoderati,brontolano perchè si fa 
;aella:.politica, lo stesso ,-ohe ; loro, nel bel 
tempo che Berta filava, non: avessero fa,tta 
1», propria ; infine l'aumento della tassa e-' 
séroizio e famiglia fa riooiar il :iiàBo ài 
(grossi lupi. , -'' 

; E il prolptariato ? : 
; ; Pare :anohe lai non tròppo òontentò, dopò 
aver visto su due piedi passar 2000 lire a,; 

, prò della sfumiita esposizione, si genti,: riflti: 
i tare un'aiuto al suo istituto,dèi' lavoro. ' 
I: •' Perchè il-comune ohe ha faopjtS,di:,Soy-; 
i'.venire .idietìaoùpatj, .noi] ha ahoora n,alla, 
> penpato ia prò; delle vittime dello spioppro' 
;:Stovigliai ohe;ha ingenerosamente-.p.ciyatpj 
:::del salario operai onesti' e laboripai, ohe,; 
i hanno, dato al capitale ; per ben 2p;a.niii, 
. 'le migliori: energie delia propria vita ? : Ì)pi, 
j vranno restaresai biiódle: di iit»one spira-: 
• mutO: senza- alcuna buona speranza? Spe­

riamo che lao. 
I Banda cittadina. 
i Da qualohe'tempo mercè l'opara costante,-
.paziente ed indefessa, del maestro Sanesi, 
•iti quale mandiamo le nostre lodi ed i no-
i, stri auguri, possiamo guatara a -Pordenone 
! un po' di musica;propria e;dire d'aver ri-, 
'.parata una laonn'a. 
j ,; Speriamo ohe ciò possa oohtihuare a ba-: 
':: nefioìo anche delle olassi lavoratrici, poiché 
j la musica ohe pur serve a temprare ed in-
! gentilire;l'animo sollevando lo spirito colla; 
1: forma del .solazzo,' è rimasta; si '•può diroj 

l'unico divertimento popolare,,, Litiat.. 

}'''';'-.'B;.:B:,IMJJO'|-:;É.;:^^ 
IS milioni di auìil&beti : 

.Gli ultimi dati.; importanti; del , censi-, 
mento, ,qi, apprendono ohe soltanto il 61,5 

6Ì*':,òeUtO: dpg^ Italià:nÌ;Siippriori'Laì^6 
a.diohjaratoilii saper, leggere ,6.'scrivere. 
Punque' gU::aiia,lfab8ti,,,,spno il 4S.ò per 

tìento, cioè 13;ipiliohi.di,,:viventi nelle te^ 
nebre, dopo -411 'anUi di nnità nazionale 1; 

'Propriamente sanno' leggère e scrivere,, 
sempre àopra ogni cento, nella provinole 
di : Torino, 87 — ' Domo, 85, — Novaraj 
83 — Bergamo, 82 -—:Milano,.SI, mentre 
21 appena .nelle pro'pinaie di Oàserta^.e 
Ileggio Calabria, 25 di-Girgenti... 

A parte la vergogna, il; danno idi questa 
tenebria intellettuale -è immenso... E , oi 
basterà citare il ca,v. Severino-Pappagalloi 
ohe npr discorso inaugurale dell'anno giu­
diziario alla Oorte .di'appallp di Napoli, 
sapientemente Oaservava ohe «il rijpporto 
tra là' oriniinalità e l'analfabetismo è di 
tale costanza, ohe ha dato dei parallellismi 
maravigliosi. Si è osservato olle ' in 'Italia, 
negli Stati tjaiti di America, inaila Rijssia, 
nel OantOn llioinp il fenomeno è di. una 
identità aorprendente. Ed il Bodio Ha. di­
mostrato ohe su ogni 100,00 immigrati 
negli Stati Uniti d'America,-l'Italia ràp-
presòiita B8,l omioidio in oonfronto , dì 
57,t7 analfabeti. * 

«Oobbiamo quindi ooaoiiiftdete ool so-

l 

oiolpgO,;;OÌÌB 'Jt dòf ej iààljÒi|;;;15fetird^Ì#0 Uòtf 
•troy«np;|fr9np. le' Ìpa8rioiiii-i«';lli';i|iÒiÈSinì';ft| 
gi»oònpSSi(i|: |iiù<- 'ìuè-i'mattjpifjÒligllll'JSonainC; 
prinjitiVf';;; ftòn -•oonòsòbtiÒS-''»'Ìtee:gil9tiziaii 
se non quella ohe possono aaèroit»rp:diret-i 
tamónte, e. là Vendetta divÌB,tfe';- por.:)loro 
dirittoisaoròsant) comunque opìnpiutft,;>n-: 
;2Ìàhii»ttò*ri{irpveVo!e e oritninògò'»;' . - j ' :: 

;' •"•? ','••*"'''' . ' ::;:Glfi*e;curioso '[:;•/':•.: •..A.'i.Hiry: 
tjQil abitanti :'della terra' àòùo tin;:*iSi* 
l i à r^ ;p 500 mifiohi. .; '••'i;i-i*f1 
};t)gtìi anno ;:ne:;mttOÌòliO 3ii,Óa8,333, 'òìòt; 

•ttnOj;à-minutp'Seòoildo^','-':: \ ' : ' ''•:•"%?: 
: lje'lingo'e;edf dialetti' sono 8064V'" '.' ' 

lSff¥6li:̂ ipni;;: oltre 1000. 
; M'Shedia delltt: durata d.illa vita è di 

.i|ì3;j»ntó ''•-;'',-;;••!: ,' • i ; ' -
', "tJtrquàrto •a'ttòre:^prinià;di'15 anni. ' 

1 Su lOQO,' «ina .sola poiraona. perviene a 
;IQ0: amii;::& gp: 100 a 76,1: «rio sopra 600 
jrtggiUnge'l^SO'ìanno.; .._,.•.'':,'.• 

::i:::fe(-:;-'': •', ^ ''-: : la^piaga •• 
! '̂ Iv..; La;; tendenza: *lla' litigiosità è una 
della* piaghe del nostro : Paese. Basta darà. 
Miiò'Bguardò al seguente pròapétto oompa-
rati^i'o : ili Kahoia, per ogni 1000 abitanti, 

: il numerò delle- batìse è di IS.ltl; ' nel 
Bél|ib;:di -10.88 ; in Italia ;di 83)17 ! ; 
•; '« ]^ qQel ; ohe è paggio, si: è ohe questa 
malattìa infierìspe specialmente nelle re-

%ÌÒSÌ''.povere 1 ; ••: ;;•::':;'';.'•'*'-• 
;; .i'Eo'òo 1 dati : di una: relazione, Ohe ebbi 
i'ÒSfiìre "di ferésehtaraJio stésso aliai OOm-

'•thiaftiòne della statìstica : giudiziaria. Nel-
l'ailiio 1898, le cifre della litigiosità erano 
;:opsl distribuite,: nel!' Italia-, settentrionale 
39','18 ; nell'Italia centrale 6'7i08 ; nel - Na-
| ò ì # i n o 126,68;; in Siollia, Ì39.18 ; ed in 
glrifegnà 8^6.38. ; - . - ; ; ): 
' ; ' « B ai aggiunga ohe la litigiosità ha 
;i3iìa''! mirabile óorrispondetizà con ;la de-
''liIiquénzà;!,.;;Sl-^;'-i..;i;' '"•;,:.;",:•:' 
j ; .GpBÌ' rpn'. G-ìantùroo alla Gamera. 

l'ieSUflipiai^doiib Statò Civìlia 
: JBoUettino sattimanslo-dai 7 U. 13 giugno -
' . ' ' • ' . ' • Sasclte" 
; •'.—?.'"TÌ5ati;'vl-«i-ni»sqh) 10 femmino Jl ':; 

.. Il li • WSni t,- -r ;„ 2 : .- ,. 
'-• -Eaptì'Bfci-̂ i • ;, :•— „'• • — -

j • Totala N. 23 
:i, : r,|-':.:;P4bBI5oaÌ!lipiii.;dl matl'imoiiio. ' 
• iLuTgl.Ai'ùcjsiii'Bracoiàilla 'ooa Bosa .Ds Pliira io-
fcaìuoW .^ P«i6lp::i'érag!ìo opBfsip.dì tarrlaèa oou 
HJnidoa Bigó,,iit6ii8ÌtiEÌoo ,.— .Àrjgsio •P.slisàoli sonl-

,'p5Ìll(ijp,,o!>a.:Ìiaa«.,'IiaYài;i)t»i :op(ji'ftia. -
, ';•'' ;•,.'':..,_::'•'. .--Matrlmottl' .: .,.....-, 

Silvio dòti, Tómba'cftsatpra dì bfinoa.:còn Ada 
;BQWIa<iaa;agiftÈa ;—T Umberto: Moro fabbro boa 
Ermìjiia-Luigiti Cantoni aetaitiolft -~ Sarùollo Fin 

'lìppqni portalettere con .Itìlvìra Lìtorno earta -«. 
' PaplO.Lueòbini negozìanfco 0011 Maria Grassi agiata. 

' Morti a dvmIoiUo 
Aùj;u8to 2aaitìr dì GHoyanni d'anni 6 o moBÌ "^ 

-« Giuseppina Moro-Molinarìa di Antonio d'anni 
26-^ÌYÌlo .—• Domenioo Borglie.9a fu Antonio d'anni 
75;'togiò pensionato ;— tjuoia Baltarini-Modotti-
Oliiopvis fû  l?ietro d'anni 85 poasidouto' — Maria 

' i l " - ' ' " ' l "' lìiiVi'i M i n .11-LI, . l ' i i i i i i V i i i i i i ' i i i ' 

il Iir{tt4itltt|óttl :fiÌ;:PÌ9trb;-si'àBtii: ooritìiiJinft;:"''' 
l'iVmPiasAaàiniitOraadiìiiffu .Ola./Batta;a'atói;^^^^ 
iia«Wtìjgtf'.~saìM«te'C!srt<VriììJ' dlsirtìirofdì màal; 

- 2:.i-..:,;ÀMg;6i6'::S5prain.v.,ai.;E^à(Jeéstó'ffî  
4;i.-.;C»teVln#Jltì^gèti:'di Aài ' teo dittiinl B:a.me8i 
8 -1 iólaiidà t a n a di Antonio di inwMl. ; : -

M o r i BéU'OspltaJe Clrtte^ ^ ̂^ ̂  ì 
Angola Baggio-'Visintiai; di Angélàvd'aiiài J2;èà,r ^ 

saliag» —1. Antonio, Pnppini fe, Nicotó'd'anat,:8B 
operalo.i-i Anloni«v.Bi6,noh6t fn'Réttoi.a'aniil 78'; 

ifalogiiamo'— •Iten&'iaaria :„W[oifttìl fa' .Pft.icoaféà-, 
J f c w l , ,01̂  : 9ticàtÌlè6:i;~;Jtó.ria ' Fàlasoliini- iffittSP^ s 
,;II1Ì»1B d'atim tó-tontaaifejrrftìitìvanhì PeralMiiiiBt: 
'itìiàpqbio d'anni:88' tìeiìtò-'ttgi^inipB'sttraj— Oé^UBi»; 
:)iBÌna 'Hróna di Mi<flìotó;di;inésì;7)j ; '' "••-''••::•'? :t^ 
J.;;'-:;.:;[' ':V;'Moi*U.iiéna'tC»8«.-dtsW«»wroj'- .}i:irMif,~-: 
-;•>:, ftSaooioo Garttàeliittl,M:3-JPmuoes(io df&Uni'ML; 
'"IWègnàino;. '•••',''- '' '-**',V'.-;%ài<i)à. WriB,:''*--'';';; 
dsijqàall fl non appartenenti «1 Obmimedi UgiiSfc :y. 

BaepoBiandìamtì òhe il Sapoiie. Aèi idò 
B8nfiì;é-^^iifaa;;;8p6biftlità; :liréy6ttàtft<'i|l; OUi?' 
BaOÓòSaò;'è'iiamtócabile, -. :":•"; ':•'.:'.:','f.t.i'i.'i' '.:' 
• '.:„;... iJiattp-Baaa, ^geremtfetpomi^Htfi,,:j,it,_ .; 

-, ; •;. -';-.'';:'TEipISfla'-OéiiiiétfttlVfclJdinèse . i'''̂ ''̂ rtV.'V'.; 

' La '̂fàssàJiilingiior^à)");;. 
: (TèlagratìimadsUft Wttaaditrióa) : 

Estrazi d i VeneziA dèi 1 3 g iugno 1908 

J,'T A-LÌe.®:;i#À'NW;©'NÌt; 
' • . . • : M Ì J O O A ) > ^ « S Ò : : ' . ; . . •.:.•',.•!;. ' : - • . • . : ' 

i UDINE - Kajàti;G&iÌlia{;i:i6'.:itfDINBÌ : 

DEPOSITO MàCGHfflE DliGlIGli^lIlICCEeSORI 
specialità nelle riparazioni 

. PREZZI MOMÓBaiMI -, ,: 
Óaiiè>£t.nzict> ,i>ep-:ai»LÌ|iK..dÌÌeHCs&. ' 

." ••• " O ' M O s'p'K.OJJfttiJt); ' . : : ; : :--.:"•• 
par maochlie da ouolre, tipogrftflolie,:bÌoiolBtte eoo 

LUIGI PIGHIAT E E? 
Tlft Bauscedo N. i • dietro l i Posta. 

Specialità: PLATINOflWE 
iN6RA!ÌDiÌEirTI FOTOORAFICIi 

inalterablH -— artisticamente 
ritooòati, oomprasa la oorr 
uioe di Cenilm. 6 9 x 77 t:2i 

CALZOLERIA 
ORBSTe PILUNim 

Udina —i VI» Oavonr — U d i n e 
QRANDE D E P O S I T O DI OAl^ZATURE 

da uomo a da donna 
Si eseguisoé pace qualsiasi lavoro 

con tutta eleganza e solidità 
^s> e SIS si,..' xa .o i ^ l a ; i .Ba t i « i t 

i 
i 
I 
i 
w 

<> « ^ ^ o 4a^s»o «sSs»;^ ^aasa^flaas»-^ 

: Frsmiati Caboleria al " Còmmemo.„ -
UIGI QUERINI 
via Blalto K.9 • POISTE - di fronte r«ll(orgo Croco di.Malta 

.grandioso assortimento di Calzature a prezài' eótìezlonali 
che non temono alcuna oonoorrenza. 

Per iiomo da L. T . s p a L. 9 - S O , per donna da L-a-TB» 
a k. 8 . S p j per ragazzo e giovinetta da U. SI.SO a l . . & . S O , 
per bambino da L. 0 , 9 0 a L. a , S O . 

Garantito tutto cuoi« e di lunghissima duipatii. 

o «^s» <>, ̂ m> o «^s» <& <ss^> o «^s» o . 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all'Ingrosso ed al dettaglio 

:wDiNE - F A 0 L O l^UQOmm- UDINE 
Magazzini; Via della Prefettura N. 10 

Consegna franco a domicilio in saoohi del peso garantito di Cg. 2 5 . 
ODu-tt i i ssi,«3iBbt s a x i . a o b l u a l o o l j i l o n i b o d e l l a J D l t t a i . 

Si gavantifloe perciò l'esatteaKa del peso. * 

BifliUtare i saqohì non muniti del piombo. Le commissioni si effettuano in giornata. 

[ Carlona dolca (CanaaUo), Coke e I'JBSIU a preazl (sonfonlentl. — Boposito Panni Cortooola. 

- • Reoapitl !-Via liìftlto, 1 r-Via PoaopUa, 89-" Via Erasmo Valvaaon, Si 



Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 
I I I 

Assor l imenlo: sali, 
lastre, carie, cartoni 
[)er Fologralla. Arti­
coli per le arti belle. 

Specialità FEBROCHINA e FERROCHINA-IUBARBARO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

lARO D'UDINE 
Antica e nuomata Specialità 

(li DOMENiCO DE CANDIDO 
OUIMIOO - FARMACISTA 

Via Gtazzano UOINTìBS Via Grazzano 

allo Kapoaizioui di Lione, Bigione e Roma. 

YIHTI ASSI ® 
DI lasoKiaÀsrÀio sucê isso 

p r e m i a t o o o n I M r e d a ^ l l e 
d ' O v o alle Esposiziom di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altro a Udine, Venexia, Palei-' 
mo, Torino IS98. 

CERTiFICATl MEDICI. — È presoritto dalle antoriti 
mediche, j[,erohà uou alaoolloo, qualità, ohe lo distìngne 
dagli altri amari, 

PREFERIBILE AL FERNET 
ProESO L. 2,60 la botb, da litro '^. L, 1.26 U botfc. da mozso litro 

Sconto ai rivoaditorì. 

Trovasi Depositi in tutte ie primarie Citta d'Italia. 

^ ^ 

Liquore stomatioo e 
ricostituente ohe ao-AMARO GLORIA oresoe l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l'organiamo. — Da pren­
derai Bolo, all'acqua ed al eeltz. 

CALICANTUS 
Liquore delizioso, aquiai-
tameute igieuico, prepa­
rato oon erbe raccolte sui 

colli di Fagagna. — Bacaomandabile alle persona deliuate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacis ta Lu ig i Sandr i . 

Premiate oon diploma di medaglia d'oro all'Esposi­
zione campionaria di ITdiue 1900, 

Unico prepara tore G I O R D A N O G I O R D A N I 
( F a r m a c i a Bure l l l - F a g a g n a ) che per volontà del 
defunto h a l 'autor izzazione dello smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

La ® 

TIPOGRAFIA * 
COOPERATIVA 
UDINESE * * 
eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 
esattezza, puntualità e sollecitudine. 
Prezzi convenientissimi. ® ® m ® 

NUOVA INVENZIONE 

£<si0«i:>e la, fiflCa.x*oeii Grai l io 
Il SAPONE AMIDO BANK non à a oonfon-

dersi coi diversi saponi all'amido in eommeroio. 
Vorao (jartolina-vagUfl di Lire 9 ìa Ditta A. BANFI 

MlXau4>, Rpeìlisce 3 pez',ìi gr:̂ ndi tranco in tutta Italia 

MAQNETISmO 
La 7oggonte sonnambula Amia 

d'Amico d&, consulti per qualun­
que domandai d'intoressi partico­
lari. I signori cho vogliono con-
Bultarla {ler corriapondenssa de­
vono diomarare ciò oìie deside­
rano aapere, ed ìnvieTanno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
o per cartolina-Taglia. 

Noi rincontro tioeveranuo tutti gli aobiarimonti 
e condirai necesaari tiu tutto (manto Bar6, possibile 
conoscerò per iiivorevole TÌsuftato. 

Por qualunque consulto conviene spodire dal­
l'Italia L. 6, dall'estero L. 6, in lettera raccoman­
data 0 c4rtolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d' Amico, Via Soma, n. 2 ~ BOLOGNA. 

UT- A V V I S O ^^^ 
Pe';̂ '-̂ jĴ -̂ oj 1 0 0 Biglietti 
"WÀ.™<..(e iOO Buste 

PBEMUTA CALZOIiEKIA 

L . U I Q I N I Q R I S 
Via Bartolini - UDINE - Via BartoUni) 

Specialità CALZATURE 

Sistema Brevettato 

Prezzi modicissimi 

h 

u 

INTERESSANTE 
F r a lo più elementar i prescrizioni igieniche per o t tenere 

Sì,cQ[xi.€k &s^,x%.s^, e f x r e s c E t negli usi do-
mostioi v' ha quella di sost i tuire lo pompe od i pozzi apert i coi 

POZZI COPERTI 
OD E L E V A T O R I D* ACQUA 

l > i - « v o l t o J O t S l O T . 
Massima aomplicità e sicurezza. — Funz ionamen to l'acilissi-

rno ] e > e 2 : » c g [ T 3 L S t l S Ì , ^ S Ì JpX'OTOXÌ.€X±^Si,. 
e v i t a t o ogni perìcolo di caduta di persone od a l t ro . 
Migliaia di applicazioni fatte in Franc ia , I t a l i a ecc. — 

Adot ta to dalle Ferrovie. 

= , % • * • P R E Z Z O L . Ì I O O . 
Unìoì concessionari per la fabbrioaziioua e vendita in Italia 

Vi* Dante, 18 — M i l a n o . 

eHlNINA MIGONE 
E ^ r o i f i i r i - i t i t t i , l o t p t ì o c l « 1 I P t e t i ' O l l o 

La barìin a i ciip-l 'i 
aKK'ungouo ali ' \uiiin) 

a^ipeito di hcllc/'/a 
(IL forza o tli «enno 

[ElllU'HitO: 

tìvttiéi 

rRinK DXI.L» ««MA WsPOB Sfpaololo lUDj'Usilnia) 1,0*0 K 
L'Aoquu CKintna M i g o n e , proparata con gittrniii iiiieiÌAle e con instarla di pr'mis-

giniB. qunlitl, possiedi! le mitfliurl virtù tcmpatrtiche, lo (]uali «uluintrt lono un possenw o 
tnnacci ri^eiiuraturu dol siitnma rapilUre. Kssa ò un lliiuidti iliifirtr^ntf e llwpiilo ed iTitnra-
raiJtittì coiTip*f*ta di fCinlunto veffelali, nwn caiubin il colnrn Ani capelli « ne itnpcdiice la CJiilutin 
pr(iiii.itura, Es^a Uà (lato risultati tmnujiìiaU e BocidiBl-ticnlisiimi «"ctio c)u>itido la caduta 
ffiornallera doi capollì era fortissima. E v«i, o madri di fam>elia, usate dell 'Acqua Cllinlrm-
M i a o n » poi vostri <î rii dur-inio l'adulstccniia, fatene iBmpre contiDuare i'usu a loio.ifsicii' 
rcrele una abbondanto (apijjliHtura, . 

'fiiKi coloro che lisuno 1 capelli sani e rohusti dovrebbero pofc Mar» Aoouo CnJnin»-
WI|iOn4 « cpi\ evitare II pericolo della oventuyle cuduta di ewi e di vederti imbmiichiro. 
Una BoU applicasionB lìmiiove la fórfttra e d i at «(iclli W« iDOgnificn lujtro. 

RiasMiiiieudo: l 'Aoqun C h l n l n a - » t | } « n a ripuliBCo i caiiull , d i loro (òrw ò vigore, 
toglie la fart'fira uà tutine lor/> ìntparit: una fr^grania deliilosa, 

A . ' r ' m »'^r A. "̂ r o 
SifM«*-i ANGKLQ MinoNH e C , J'ro/umitri - Milano, 

La toro AaituH Ghlninti Mtyon* , at^Biinientata itl^ più volte, \tk truv» U mi- . 
irlln» acqua àn toeletta pet la tcMa, perihà ÌXÌDDI» u«l veto Mn»ti o di sTftte pnifutiiQ, e 
vQrumQnte adatta agli ufct attribuitale iWll'in\«i>lOTA Un ^ravo « Vuon parruuh'fire r e do-
Trabbe o«er» ivRtpTe fornii». 

Tanti rtlleKtamonli o salutm't'oll mi proteso di lurti devdliumo 
Dati. GWHGiO r,lo\/A^'NfNL tf.Mc. ù'rtnii. LATBRA {HmH.ttJ. 

- » ~ v - ^ ^ (ittardftcal ijRUeconUifrftBlOHTcdlHiltnilHHl U più doli» volta ni>tlva, la quali non PIIPCRIIO . 
fRTrf^/.lBO iiomu tfiavaTOflB», ed esìffon» su»'cu. imna il nomo A. MIGUNS e C, • la t'.MCft »p«. ft^'Tiwi»* 
a « 8,W cialo dtpi.iltuai h » irift» s«Knatl i» laV» " 'l'-»*»!!» «'B^**- i..v,fo,(.s««g j 

ea0hlnlr t««l*taon»uintourot^»iatact loir i i i !«!i i (4 al l^tr»lif 1 no» il vertìt a pom, w» Br.to i» fifcte dn L.O Jfi,l 609 a j 
ih bWVili» EfaiMit ifi» l'wso tlfille («miKll» a l . 0.?.0, & « S.W â ImultilU d* xyiU l t a rmatmì ¥«.luni«ti a Dir.ijh cri, , 


